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Premessa

Il manuale è rivolto alla preparazione alla prova scritta e alla prova orale del concorso 
per 980 posti all’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli per:

	> 150 Funzionari amministrativi (ADM/FAMM)
	> 260 Assistenti amministrativi (ADM/AMM)
	> 120 Ragionieri (ADM/RAG)

Il testo tratta, infatti, tutte le materie richieste dal bando per tali prove, con esclusione 
di quelle già oggetto della preselettiva, che si presume siano state già studiate:

	> Diritto costituzionale
	> Diritto amministrativo
	> Diritto tributario
	> Diritto civile (limitatamente alla disciplina contenuta nel Libro IV – delle obbligazioni 

– del codice civile)
	> Diritto dell’Unione europea e internazionale
	> Economia politica
	> Politica economica
	> Scienza delle finanze
	> Organizzazione e gestione aziendale
	> Contabilità aziendale
	> Fini istituzionali, ordinamento e attribuzioni dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli
	> Cenni di normativa in materia di dogane, accise e giochi
	> Elementi di diritto penale (con specifico riferimento ai reati contro la P.A.).

Per ciascuna di tali materie il volume offre una sintesi, ragionata ed esaustiva, di tutto 
il programma.
Per una verifica e un allenamento in vista delle prove, tra i contenuti web sono disponi-
bili:

	> una serie di quesiti di verifica a risposta multipla
	> un software online.

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede me-
diante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nelle prime 
pagine del volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Aggior-
namenti” della pagina dedicata al volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social.

blog.edises.it
infoconcorsi.edises.it

https://edises.it/
https://edises.it/
https://blog.edises.it/
https://infoconcorsi.edises.it/
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Capitolo 1
Ordinamento e norme giuridiche

1.1  Le nozioni di diritto e di ordinamento giuridico
Non v’è società umana che non si doti di un complesso di regole. Queste sono indi-
spensabili, perché stabiliscono quali comportamenti devono o non devono essere tenu-
ti dagli appartenenti al gruppo sociale. Si tratta, dunque, di regole comportamentali o di 
condotta.
Si possono distinguere due tipi di regole di condotta:

	> le regole sociali, la cui osservanza è spontanea e la cui violazione non dà luogo 
all’applicazione di alcuna sanzione a carico del trasgressore;

	> le norme giuridiche vere e proprie, la cui osservanza è obbligatoria e per la cui 
violazione, diversamente dalle regole sociale, è prevista l’applicazione di una sanzio-
ne da parte di una pubblica autorità.

Sono regole sociali, ad esempio, l’essere leali con gli amici, non mangiare con le mani, 
non parlare in modo volgare, non passare davanti ad altre persone in fila, fare l’elemo-
sina ai poveri. Sono norme giuridiche, invece, l’obbligo di rispettare la segnaletica stra-
dale, di pagare le tasse, di non commettere fatti delittuosi, di non danneggiare la pro-
prietà altrui, di saldare i propri debiti e così via.
La distinzione fra i due tipi di regole si basa dunque sulla loro diversa obbligatorietà e 
non sul loro contenuto, che in alcuni casi può coincidere e in altri può essere diverso.
L’insieme delle regole giuridiche costituisce l’ordinamento giuridico, inteso come il 
complesso di norme obbligatorie riferite a un particolare gruppo sociale. Si può affer-
mare, in senso ampio, che qualunque organizzazione sociale, per essere tale, sviluppa 
necessariamente un ordinamento che ne disciplini la vita e l’attività. Conseguentemen-
te si definisce il concetto di diritto, che altro non è che l’insieme delle norme giuridi-
che, ovvero delle regole di convivenza che i componenti di una società sono obbligati a 
osservare o anche, come si dice, l’ordinamento giuridico di una società.

1.2  Struttura e caratteri della norma giuridica
La norma giuridica, dal punto di vista strutturale, si compone generalmente di due ele-
menti:

	> il precetto, che esprime il comportamento positivo o negativo (obbligo di fare o di 
non fare) imposto ai destinatari della norma;

	> la sanzione, che consiste in una misura punitiva a carico di chi trasgredisce la norma.
Talune norme, peraltro, sono prive di sanzione e per questa ragione sono definite «imperfette»: 
è il caso delle norme «permissive», la cui funzione è soltanto quella di autorizzare determinati 
comportamenti, o delle norme «definitorie», che definiscono concetti o istituti giuridici, senza al-
cuna prescrizione di carattere impositivo.
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